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Parole e musica, suoni ed 
eff etti speciali per accompa-
gnare una storia di dolore e 
riscatto. Protagonisti e autori 
sono un gruppo di detenuti-
attori, guidati dalla regia di 
Claudio Montagna, in scena 
con il raffi  nato spettacolo 

Con «Ottantaquattro pagine»
iI teatro ritorna dietro le sbarre

SOS  – PER 1300 DIPENDENTI 

Crisi Italdesign,
Leinì e Nichelino
sportelli lavoro
500 ibrida - Stellantis, ancora senza 
amministratore delegato dopo l’addio 
di Tavares, sfila in Arabia Saudita e si 
prepara a produrre la Cinquecento 
ibrida a Torino. John Elkann, presiden-
te del gruppo, figura tra gli invitati del 
presidente americano Donald Trump, 
insieme a Elon Musk, Mark Zuckerberg 
e Sam Altman, a un business forum a 
Riad, con imprese locali e americane. 
Se negli Usa Stellantis figura tra i più 
grandi produttori automobilistici, in 
Italia ci si interroga sul presente prima 
ancora che sul futuro. Il Piano Italia 
dell’era post Tavares è avviato. Simbolo 
di questa nuova ripartenza è la linea di 
Mirafiori da cui a novembre si prevede 
di veder uscire la Cinquecento ibrida, 
per ora solo una preserie. Un’occasione 
per il gruppo di ricordare «le radici 
italiane». 
Italdesign in vendita? - Mentre si in-
voca la Vehicle Valley in Piemonte, un 
fiore all’occhiello del nostro territorio 
- l’Italdesign - potrebbe essere l’ultima 
vittima annunciata della crisi dell’auto. 
Fondata alla fine degli anni Sessanta 
da Giugiaro, negli ultimi 15 controllata 
dal gruppo Volkswagen attraverso il 
marchio Audi, potrebbe essere messa 
in vendita. Circa 1300 dipendenti sono 
in attesa di risposte. Lunedì 19 maggio 
è previsto un incontro tra azienda e 
sindacati. 
Idv - Iveco Group vende mezzi militari 
in Olanda. Idv, marchio del gruppo 
Iveco che produce mezzi per la difesa, 
si è aggiudicato una gara del ministero 
della Difesa olandese per la fornitura e 
il supporto logistico di centinaia di mez-
zi militari logistici per le forze armate.
Incidenti sul lavoro -  Due infortuni 
sul lavoro si sono registrati nella pro-
vincia di Torino tra lunedì e martedì di 
questa settimana: un operaio è rimasto 
schiacciato da un macchinario a Baldis-
sero Canavese. Poche ore dopo un mu-
ratore è caduto dall’alto mentre stava 
ristrutturando una casa. In Piemonte 
nel 2024 sono state 35.447 le denunce 
di infortunio sul lavoro.
Due sportelli -  Lunedì 12 maggio  a 
Nichelino, nei locali nell’Informagio-
vani in via Galimberti 3, ha aperto lo 
sportello decentrato per il lavoro del 
Centro per l’impiego di Moncalieri. 
L’iniziativa è frutto di un accordo fra 
Comune e Agenzia Piemonte Lavoro. 
Può rivolgersi ai servizi offerti prefe-
renzialmente chi risiede a Nichelino e 
nei Comuni limitrofi su appuntamento 
ogni primo martedì del mese, dalle 
9.30 alle 12.30 e dalle 13.30 alle 16.30 
e ogni secondo lunedì del mese, dalle 
13.30 alle 16.30. Informazioni: info.cpi.
moncalieri@agenziapiemontelavoro.
it precisando nell’oggetto Sportello di 
Nichelino oppure 338.4701570. Anche 
a Leinì, mercoledì 7 maggio è iniziata 
l’attività settimanale dello sportello de-
centrato frutto della collaborazione fra 
Comune, Unione dei Comuni Nord 
Est Torino (Unione Net), che gestisce 
il Punto unico di opportunità e inclu-
sione (Puoi) dove lo sportello è ospitato 
e Agenzia Piemonte Lavoro, l’ente 
strumentale di Regione Piemonte per 
le politiche attive del lavoro che gestirà 
lo sportello. Tutti i mercoledì su appun-
tamento può rivolgersi ai servizi offerti 
preferibilmente chi risiede a Leinì e nei 
comuni limitrofi di San Benigno Ca-
navese e Volpiano. Apertura dalle 9.30 
alle 12.30, per informazioni, ottenere 
il rilascio di documenti e prenotare 
appuntamenti (info.cpi.settimotorine-
se@agenziapiemontelavoro.it oppure 
331.2352822).

Emanuele FRANZOSO

«Ottantaquattro pagine», in 
programma nel teatro della 
Casa Circondariale Lorusso 
e Cutugno di Torino, dal 19 al 
22 maggio. Dopo l’antepri-
ma, in città, nel dicembre 
dello scorso anno, e poi la 
replica al teatro Esedra del 

18 dicembre, la rappresenta-
zione ritorna questa volta in 
carcere dove testi e sceno-
grafi e hanno preso vita nel 
laboratorio teatrale che ha 
coinvolto in tutto 37 detenuti, 
nell’ambito del progetto «Per 
aspera ad astra» supportato 
da Acri e dalla Fondazione 
Compagnia di San Paolo, re-
alizzato da Teatro e Società 
con la collaborazione del Te-
atro Stabile di Torino-Teatro 

Nazionale e della Direzione 
e degli operatori della Casa 
Circondariale «Lorusso e 
Cutugno». Quattro serate 
aperte al pubblico esterno 
(ormai tutte sold out), con 
un’importante presenza delle 
istituzioni per proporre, attra-
verso il teatro, una rifl essione 
più ampia sul ruolo del carce-
re nella comunità civile: nel 
suo complesso, all’interno e 
all’esterno.                          (p.c.)

Da martedì 20 a giovedì 
22 maggio Cirié si trasfor-
ma in un vero e proprio 
«hub» di incontri all’in-
segna del futuro e della 
crescita professionale. La 
Tensostruttura di Area 
Remmert in via Andrea 
D’Oria 9 ospiterà il Salone 
del Lavoro martedì 20 
maggio e il Salone dell’O-
rientamento Scolastico 
mercoledì 21 e giovedì 22 
maggio. 
Il Salone del Lavoro, or-
ganizzato dalla Città di 
Cirié in collaborazione 
con l’Agenzia Piemon-
te Lavoro - Centro per 
l’Impiego di Cirié, è la 
manifestazione che met-
te in contatto imprese e 
persone in cerca di lavoro 
e offre opportunità per 
orientarsi e informarsi. 
Al Salone - che si svolge 
dalle 9 alle 17, con orario 
continuato e ad accesso 
libero e gratuito - parte-
cipano con le loro offerte 
di lavoro una trentina tra 
aziende e Sal - servizi al 
lavoro, agenzie interinali 
e istituzioni. 
Il Salone dell’Orientamen-
to Scolastico – che da più 
di 10 anni rappresenta 
uno degli appuntamen-
ti più importanti per le 
famiglie e i ragazzi del 
Ciriacese – sarà invece 
aperto dalle 15.30 alle 19 
di mercoledì 21 e giovedì 
22 maggio e fornisce una 
preziosa opportunità di 
orientamento per tutti i 
ragazzi delle scuole se-
condarie di primo grado 
di Cirié e dintorni perché 
mette a disposizione gli 
strumenti ideali per ope-
rare una scelta formativa 
consapevole e ponderata, 
soprattutto per i ragazzi 
del secondo anno della 
Scuola Media che al pros-
simo gennaio dovranno 
scegliere il futuro percor-
so di studio. 
Il Salone, che riunisce più 
di venti Istituti superio-
ri e Agenzie Formative 
provenienti dal territorio 
ma anche da Torino e 
vede la supervisione e il 
coordinamento dell’Infor-
magiovani di Cirié in col-
laborazione con Obiettivo 
Orientamento Piemonte 
che propone alle famiglie 
il workshop gratuito «Spe-
ciale genitori: guida alla 
scelta!» a ingresso libero 
e gratuito (mercoledì 21 
maggio dalle 16 alle 17.30 
o dalle 17.30 alle 19.00; 
giovedì 22 maggio, dalle 
16 alle 17.30 o dalle 17.30 
alle 19). In entrambi i 
saloni il personale dell’In-
formagiovani di Cirié sarà 
disponibile per aiuto e 
supporto.

Tiziana MACARIO

Ammontano a 
404.748 euro  
i danni da 
fauna selva-
tica – in gran 
parte cin-
ghiali - liqui-

dati dalla Regione Piemonte 
per buona parte dei campi 
del territorio torinese. Per 
l’intero Piemonte la cifra sale 
a 3.909.000 euro. Si tratta 
della liquidazione dei danni 
all’agricoltura, ma anche dei 
costi di recinzioni di prote-
zione e dei costi delle peri-
zie, erogate nel 2023 per il 
Torinese e le altre Province. 
Tra acconti e saldo per il To-
rinese i danni 2023 effettivi 
ammontano a 605.410 euro. 
Per l’intero Piemonte si arri-
va a quota 4.394.740 euro, 
alla Città Metropolitana 
vanno 118.127 euro e agli 
enti di gestione della fauna 
e dell’attività venatoria del 
Torinese  286.661 euro. 
Gli importi più alti riguar-
dano l’Eporediese (Atc To1) 
e il Basso Canavese (Atc 
To2), mentre per le zone di 
montagna i danni maggiori 
vengono rimborsati nei ter-
ritori delle valli Orco, Soana 
e Chiusella (To5) e Valli di 
Lanzo, Ceronda e Caster-
none. Ma mancano all’ap-
pello ben 3 Atc - Ambiti 
territoriali di caccia -  (To3, 
To4, To5) per i ritardi nelle 
comunicazioni di propria 
competenza.
I danni accertati e ricono-
sciuti per l’anno 2024, ma 
non ancora liquidati, am-
montano a 570.642 euro 
per la Città Metropolitana 
di Torino mentre per l’in-
tero Piemonte si arriva a 
4.502.611 euro. Nel 2023 
i cinghiali hanno grufolato 
8.695 ettari di coltivazioni 
nella Città metropolitana 
di Torino e 34.433 ettari 
nell’intero Piemonte. Nel 
2024 si registrano danni su 
7.548 ettari nel Torinese e 
29.162 in Piemonte. 
Le colture più danneggiate? 
Tutti i seminativi, con pre-
valenza del mais poi prati 
e pascoli. I danni maggiori 
alle coltivazioni si riscontra-
no all’interno del Parchi e 
delle zone di divieto di cac-
cia. Sono causati perlopiù 
da cinghiale, seguono ca-
prioli, cervi e corvidi.
Per Bruno Mecca Cici, pre-
sidente di Coldiretti Torino, 
sono cifre che chiariscono 
l’entità dei costi colletti-
vi della mancata gestione 
del cinghiale e degli altri 
ungulati. «I rimborsi con 
soldi pubblici sono dovuti 
perché la fauna selvatica è 
‘patrimonio indisponibile 
dello Stato’. Sono quindi le 

Regioni (delegate dallo Sta-
to) a dover pagare i danni 
di questa ‘proprietà dello 
Stato’. I nostri agricoltori 
non vogliono dipendere 
dai rimborsi, vogliono l’e-
liminazione del problema. 
Troppo spesso sembra che 
il costo dell’impatto della 
fauna selvatica sulle attività 
agricole sia un problema 
che riguarda una categoria 
ristretta. Ma quando leg-
giamo le somme liquidate 
dall’amministrazione regio-
nale, come cittadini oltre 
che come agricoltori, ci ren-
diamo conto di quanto  la 
cattiva gestione della fauna 

selvatica impatti sulla spesa 
pubblica? I torinesi e i pie-
montesi devono rendersi 
conto di qual è il costo per la 
collettività del mancato con-
trollo dei cinghiali e degli al-
tri animali che distruggono 
le coltivazioni agricole».
Coldiretti ritiene che sugli 
abbattimenti dei cinghiali 
i dati sono ancora lontani 
dagli obiettivi minimi per 
contenere davvero i danni 
e l’epidemia di Psa, la pe-
ste suina africana. Secondo 
i dati regionali, nel 2024 in 
provincia di Torino sono 
stati abbattuti 8.536 cinghia-
li sia durante le attività di 
caccia sia in quelle di «con-
trollo», che comprendono 
l’autodifesa degli agricoltori 
e l’utilizzo di gabbie e recin-
ti. Sempre nel 2024, in Pie-
monte, sono stati abbattuti 
32.405 cinghiali. «Siamo di 
fronte a numeri ancora del 
tutto insufficienti. Avevamo 
convenuto che un numero 

accettabile di abbattimenti 
avrebbe dovuto attestarsi a 
50mila in tutto il Piemonte 
di cui almeno 15mila nella 
sola provincia di Torino. In 
particolare serve uno sforzo 
molto più importante da 
parte dei Parchi. Non è pos-
sibile che nelle aree protette 
piemontesi siano stati ab-
battuti nel 2024 solo 2.529 
cinghiali» aggiunge Mecca 
Cici. 
Sulla stessa linea Stefano 
Rossotto, presidente provin-
ciale di Cia Agricoltori delle 
Alpi: «Alla Città Metropoli-
tana di Torino chiediamo di 
agire per quanto in suo po-

tere e di farsi parte diligente 
verso la Regione Piemonte 
e gli altri organismi compe-
tenti per porre un argine al 
dilagare della fauna selvati-
ca. La situazione è fuori con-
trollo. C’è una sovrappo-
sizione di competenze, tra 
Provincia, Regione e com-
missari regionale e naziona-
le che non di rado complica 
l’operatività degli interventi, 
con rimpallo di responsabi-
lità inaccettabili. Chiediamo 
più abbattimenti. Quindici 
nuove guardie provinciali 
attendono da mesi di poter 
procedere, ma manca sem-
pre qualche autorizzazione, 
per via dei soliti cortocircuiti 
burocratici, così che riman-
gono inattive».
Luigi Andreis, direttore 
provinciale di Cia Agri-
coltori delle Alpi definisce 
«Imprescindibile la riforma 
della legge 157 sulla caccia, 
ormai vecchia di vent’anni. 
La gestione degli Atc, an-
drebbe affidata al settore 
pubblico che non ha ‘in-
teressi di parte’. L’attuale 
modello favorisce di fatto le 
componenti venatorie, do-
vendo garantire un bacino 
faunistico ‘appetibile’ ai cac-
ciatori. Prova ne è che, negli 
Atc dove esistono le zone di 
caccia riservate alle squa-
dre, gli abbattimenti sono 
diminuiti».

Filippo TESIO

Oltre 600 mila euro 
di danni nel Torinese
e 4 milioni in tutto 
il Piemonte solo nel ‘23

COLDIRETTI-CIA – TROPPO POCHI ABBATTIMENTI, LEGGE OBSOLETA 

Cinghiali, rovina 
degli agricoltori 

PER L’ORIENTAMENTO

Cosa farò
da grande?
Hub a Ciriè
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Parole e musica, suoni ed 
eff etti speciali per accompa-
gnare una storia di dolore e 
riscatto. Protagonisti e autori 
sono un gruppo di detenuti-
attori, guidati dalla regia di 
Claudio Montagna, in scena 
con il raffi  nato spettacolo 

Con «Ottantaquattro pagine»
iI teatro ritorna dietro le sbarre
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Crisi Italdesign,
Leinì e Nichelino
sportelli lavoro
500 ibrida - Stellantis, ancora senza 
amministratore delegato dopo l’addio 
di Tavares, sfila in Arabia Saudita e si 
prepara a produrre la Cinquecento 
ibrida a Torino. John Elkann, presiden-
te del gruppo, figura tra gli invitati del 
presidente americano Donald Trump, 
insieme a Elon Musk, Mark Zuckerberg 
e Sam Altman, a un business forum a 
Riad, con imprese locali e americane. 
Se negli Usa Stellantis figura tra i più 
grandi produttori automobilistici, in 
Italia ci si interroga sul presente prima 
ancora che sul futuro. Il Piano Italia 
dell’era post Tavares è avviato. Simbolo 
di questa nuova ripartenza è la linea di 
Mirafiori da cui a novembre si prevede 
di veder uscire la Cinquecento ibrida, 
per ora solo una preserie. Un’occasione 
per il gruppo di ricordare «le radici 
italiane». 
Italdesign in vendita? - Mentre si in-
voca la Vehicle Valley in Piemonte, un 
fiore all’occhiello del nostro territorio 
- l’Italdesign - potrebbe essere l’ultima 
vittima annunciata della crisi dell’auto. 
Fondata alla fine degli anni Sessanta 
da Giugiaro, negli ultimi 15 controllata 
dal gruppo Volkswagen attraverso il 
marchio Audi, potrebbe essere messa 
in vendita. Circa 1300 dipendenti sono 
in attesa di risposte. Lunedì 19 maggio 
è previsto un incontro tra azienda e 
sindacati. 
Idv - Iveco Group vende mezzi militari 
in Olanda. Idv, marchio del gruppo 
Iveco che produce mezzi per la difesa, 
si è aggiudicato una gara del ministero 
della Difesa olandese per la fornitura e 
il supporto logistico di centinaia di mez-
zi militari logistici per le forze armate.
Incidenti sul lavoro -  Due infortuni 
sul lavoro si sono registrati nella pro-
vincia di Torino tra lunedì e martedì di 
questa settimana: un operaio è rimasto 
schiacciato da un macchinario a Baldis-
sero Canavese. Poche ore dopo un mu-
ratore è caduto dall’alto mentre stava 
ristrutturando una casa. In Piemonte 
nel 2024 sono state 35.447 le denunce 
di infortunio sul lavoro.
Due sportelli -  Lunedì 12 maggio  a 
Nichelino, nei locali nell’Informagio-
vani in via Galimberti 3, ha aperto lo 
sportello decentrato per il lavoro del 
Centro per l’impiego di Moncalieri. 
L’iniziativa è frutto di un accordo fra 
Comune e Agenzia Piemonte Lavoro. 
Può rivolgersi ai servizi offerti prefe-
renzialmente chi risiede a Nichelino e 
nei Comuni limitrofi su appuntamento 
ogni primo martedì del mese, dalle 
9.30 alle 12.30 e dalle 13.30 alle 16.30 
e ogni secondo lunedì del mese, dalle 
13.30 alle 16.30. Informazioni: info.cpi.
moncalieri@agenziapiemontelavoro.
it precisando nell’oggetto Sportello di 
Nichelino oppure 338.4701570. Anche 
a Leinì, mercoledì 7 maggio è iniziata 
l’attività settimanale dello sportello de-
centrato frutto della collaborazione fra 
Comune, Unione dei Comuni Nord 
Est Torino (Unione Net), che gestisce 
il Punto unico di opportunità e inclu-
sione (Puoi) dove lo sportello è ospitato 
e Agenzia Piemonte Lavoro, l’ente 
strumentale di Regione Piemonte per 
le politiche attive del lavoro che gestirà 
lo sportello. Tutti i mercoledì su appun-
tamento può rivolgersi ai servizi offerti 
preferibilmente chi risiede a Leinì e nei 
comuni limitrofi di San Benigno Ca-
navese e Volpiano. Apertura dalle 9.30 
alle 12.30, per informazioni, ottenere 
il rilascio di documenti e prenotare 
appuntamenti (info.cpi.settimotorine-
se@agenziapiemontelavoro.it oppure 
331.2352822).

Emanuele FRANZOSO

«Ottantaquattro pagine», in 
programma nel teatro della 
Casa Circondariale Lorusso 
e Cutugno di Torino, dal 19 al 
22 maggio. Dopo l’antepri-
ma, in città, nel dicembre 
dello scorso anno, e poi la 
replica al teatro Esedra del 

18 dicembre, la rappresenta-
zione ritorna questa volta in 
carcere dove testi e sceno-
grafi e hanno preso vita nel 
laboratorio teatrale che ha 
coinvolto in tutto 37 detenuti, 
nell’ambito del progetto «Per 
aspera ad astra» supportato 
da Acri e dalla Fondazione 
Compagnia di San Paolo, re-
alizzato da Teatro e Società 
con la collaborazione del Te-
atro Stabile di Torino-Teatro 

Nazionale e della Direzione 
e degli operatori della Casa 
Circondariale «Lorusso e 
Cutugno». Quattro serate 
aperte al pubblico esterno 
(ormai tutte sold out), con 
un’importante presenza delle 
istituzioni per proporre, attra-
verso il teatro, una rifl essione 
più ampia sul ruolo del carce-
re nella comunità civile: nel 
suo complesso, all’interno e 
all’esterno.                          (p.c.)

Da martedì 20 a giovedì 
22 maggio Cirié si trasfor-
ma in un vero e proprio 
«hub» di incontri all’in-
segna del futuro e della 
crescita professionale. La 
Tensostruttura di Area 
Remmert in via Andrea 
D’Oria 9 ospiterà il Salone 
del Lavoro martedì 20 
maggio e il Salone dell’O-
rientamento Scolastico 
mercoledì 21 e giovedì 22 
maggio. 
Il Salone del Lavoro, or-
ganizzato dalla Città di 
Cirié in collaborazione 
con l’Agenzia Piemon-
te Lavoro - Centro per 
l’Impiego di Cirié, è la 
manifestazione che met-
te in contatto imprese e 
persone in cerca di lavoro 
e offre opportunità per 
orientarsi e informarsi. 
Al Salone - che si svolge 
dalle 9 alle 17, con orario 
continuato e ad accesso 
libero e gratuito - parte-
cipano con le loro offerte 
di lavoro una trentina tra 
aziende e Sal - servizi al 
lavoro, agenzie interinali 
e istituzioni. 
Il Salone dell’Orientamen-
to Scolastico – che da più 
di 10 anni rappresenta 
uno degli appuntamen-
ti più importanti per le 
famiglie e i ragazzi del 
Ciriacese – sarà invece 
aperto dalle 15.30 alle 19 
di mercoledì 21 e giovedì 
22 maggio e fornisce una 
preziosa opportunità di 
orientamento per tutti i 
ragazzi delle scuole se-
condarie di primo grado 
di Cirié e dintorni perché 
mette a disposizione gli 
strumenti ideali per ope-
rare una scelta formativa 
consapevole e ponderata, 
soprattutto per i ragazzi 
del secondo anno della 
Scuola Media che al pros-
simo gennaio dovranno 
scegliere il futuro percor-
so di studio. 
Il Salone, che riunisce più 
di venti Istituti superio-
ri e Agenzie Formative 
provenienti dal territorio 
ma anche da Torino e 
vede la supervisione e il 
coordinamento dell’Infor-
magiovani di Cirié in col-
laborazione con Obiettivo 
Orientamento Piemonte 
che propone alle famiglie 
il workshop gratuito «Spe-
ciale genitori: guida alla 
scelta!» a ingresso libero 
e gratuito (mercoledì 21 
maggio dalle 16 alle 17.30 
o dalle 17.30 alle 19.00; 
giovedì 22 maggio, dalle 
16 alle 17.30 o dalle 17.30 
alle 19). In entrambi i 
saloni il personale dell’In-
formagiovani di Cirié sarà 
disponibile per aiuto e 
supporto.

Tiziana MACARIO

Ammontano a 
404.748 euro  
i danni da 
fauna selva-
tica – in gran 
parte cin-
ghiali - liqui-

dati dalla Regione Piemonte 
per buona parte dei campi 
del territorio torinese. Per 
l’intero Piemonte la cifra sale 
a 3.909.000 euro. Si tratta 
della liquidazione dei danni 
all’agricoltura, ma anche dei 
costi di recinzioni di prote-
zione e dei costi delle peri-
zie, erogate nel 2023 per il 
Torinese e le altre Province. 
Tra acconti e saldo per il To-
rinese i danni 2023 effettivi 
ammontano a 605.410 euro. 
Per l’intero Piemonte si arri-
va a quota 4.394.740 euro, 
alla Città Metropolitana 
vanno 118.127 euro e agli 
enti di gestione della fauna 
e dell’attività venatoria del 
Torinese  286.661 euro. 
Gli importi più alti riguar-
dano l’Eporediese (Atc To1) 
e il Basso Canavese (Atc 
To2), mentre per le zone di 
montagna i danni maggiori 
vengono rimborsati nei ter-
ritori delle valli Orco, Soana 
e Chiusella (To5) e Valli di 
Lanzo, Ceronda e Caster-
none. Ma mancano all’ap-
pello ben 3 Atc - Ambiti 
territoriali di caccia -  (To3, 
To4, To5) per i ritardi nelle 
comunicazioni di propria 
competenza.
I danni accertati e ricono-
sciuti per l’anno 2024, ma 
non ancora liquidati, am-
montano a 570.642 euro 
per la Città Metropolitana 
di Torino mentre per l’in-
tero Piemonte si arriva a 
4.502.611 euro. Nel 2023 
i cinghiali hanno grufolato 
8.695 ettari di coltivazioni 
nella Città metropolitana 
di Torino e 34.433 ettari 
nell’intero Piemonte. Nel 
2024 si registrano danni su 
7.548 ettari nel Torinese e 
29.162 in Piemonte. 
Le colture più danneggiate? 
Tutti i seminativi, con pre-
valenza del mais poi prati 
e pascoli. I danni maggiori 
alle coltivazioni si riscontra-
no all’interno del Parchi e 
delle zone di divieto di cac-
cia. Sono causati perlopiù 
da cinghiale, seguono ca-
prioli, cervi e corvidi.
Per Bruno Mecca Cici, pre-
sidente di Coldiretti Torino, 
sono cifre che chiariscono 
l’entità dei costi colletti-
vi della mancata gestione 
del cinghiale e degli altri 
ungulati. «I rimborsi con 
soldi pubblici sono dovuti 
perché la fauna selvatica è 
‘patrimonio indisponibile 
dello Stato’. Sono quindi le 

Regioni (delegate dallo Sta-
to) a dover pagare i danni 
di questa ‘proprietà dello 
Stato’. I nostri agricoltori 
non vogliono dipendere 
dai rimborsi, vogliono l’e-
liminazione del problema. 
Troppo spesso sembra che 
il costo dell’impatto della 
fauna selvatica sulle attività 
agricole sia un problema 
che riguarda una categoria 
ristretta. Ma quando leg-
giamo le somme liquidate 
dall’amministrazione regio-
nale, come cittadini oltre 
che come agricoltori, ci ren-
diamo conto di quanto  la 
cattiva gestione della fauna 

selvatica impatti sulla spesa 
pubblica? I torinesi e i pie-
montesi devono rendersi 
conto di qual è il costo per la 
collettività del mancato con-
trollo dei cinghiali e degli al-
tri animali che distruggono 
le coltivazioni agricole».
Coldiretti ritiene che sugli 
abbattimenti dei cinghiali 
i dati sono ancora lontani 
dagli obiettivi minimi per 
contenere davvero i danni 
e l’epidemia di Psa, la pe-
ste suina africana. Secondo 
i dati regionali, nel 2024 in 
provincia di Torino sono 
stati abbattuti 8.536 cinghia-
li sia durante le attività di 
caccia sia in quelle di «con-
trollo», che comprendono 
l’autodifesa degli agricoltori 
e l’utilizzo di gabbie e recin-
ti. Sempre nel 2024, in Pie-
monte, sono stati abbattuti 
32.405 cinghiali. «Siamo di 
fronte a numeri ancora del 
tutto insufficienti. Avevamo 
convenuto che un numero 

accettabile di abbattimenti 
avrebbe dovuto attestarsi a 
50mila in tutto il Piemonte 
di cui almeno 15mila nella 
sola provincia di Torino. In 
particolare serve uno sforzo 
molto più importante da 
parte dei Parchi. Non è pos-
sibile che nelle aree protette 
piemontesi siano stati ab-
battuti nel 2024 solo 2.529 
cinghiali» aggiunge Mecca 
Cici. 
Sulla stessa linea Stefano 
Rossotto, presidente provin-
ciale di Cia Agricoltori delle 
Alpi: «Alla Città Metropoli-
tana di Torino chiediamo di 
agire per quanto in suo po-

tere e di farsi parte diligente 
verso la Regione Piemonte 
e gli altri organismi compe-
tenti per porre un argine al 
dilagare della fauna selvati-
ca. La situazione è fuori con-
trollo. C’è una sovrappo-
sizione di competenze, tra 
Provincia, Regione e com-
missari regionale e naziona-
le che non di rado complica 
l’operatività degli interventi, 
con rimpallo di responsabi-
lità inaccettabili. Chiediamo 
più abbattimenti. Quindici 
nuove guardie provinciali 
attendono da mesi di poter 
procedere, ma manca sem-
pre qualche autorizzazione, 
per via dei soliti cortocircuiti 
burocratici, così che riman-
gono inattive».
Luigi Andreis, direttore 
provinciale di Cia Agri-
coltori delle Alpi definisce 
«Imprescindibile la riforma 
della legge 157 sulla caccia, 
ormai vecchia di vent’anni. 
La gestione degli Atc, an-
drebbe affidata al settore 
pubblico che non ha ‘in-
teressi di parte’. L’attuale 
modello favorisce di fatto le 
componenti venatorie, do-
vendo garantire un bacino 
faunistico ‘appetibile’ ai cac-
ciatori. Prova ne è che, negli 
Atc dove esistono le zone di 
caccia riservate alle squa-
dre, gli abbattimenti sono 
diminuiti».

Filippo TESIO

Oltre 600 mila euro 
di danni nel Torinese
e 4 milioni in tutto 
il Piemonte solo nel ‘23

COLDIRETTI-CIA – TROPPO POCHI ABBATTIMENTI, LEGGE OBSOLETA 

Cinghiali, rovina 
degli agricoltori 

PER L’ORIENTAMENTO

Cosa farò
da grande?
Hub a Ciriè
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